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Il Segretariato: da chi è formato ed i suoi compiti





Il Segretariato è la realtà fondante nel Postcursillo.


“ Fra voi non è così, chi vuol essere grande fra voi, si farà vostro servitore e chi vuol essere il primo fra voi, sarà il servo di tutti “ Mc 10,45. (Diaconia del Segretariato)





Mi riallaccio all’incontro del 3 febb. quando ho presentato il Tema “Postcursillo e Precursillo”, dove ho parlato dei tre tempi, se vi ricordate il 3° tempo è quello del Pascere i corsisti, mi sembra che il segretariato o Gruppo di coordinamento abbia proprio la funzione, il mandato di condurre il Movimento e quindi tutti noi corsisti. (Ideario-575)


E come?


Il gruppo deve essere pastore e per esserlo deve essere un gruppo unito, affiatato, amico ( dell’amore che unisce la Trinità), quindi più di un’equipe dei corsi, (perchè non fare incontri con cena?) (Ideario-581/3); misto cioè formato da fratelli e sorelle con carismi diversi che abbiano fatto la scelta prioritaria per il Movimento, in altre parole abbiano capito che sono chiamati veramente a sostenerlo, nel qual caso le altre attività e gli altri impegni dovrebbero essere messi in secondo ordine! O no ?


Ogni componente il gruppo sarà un pastore e sarà  attento alle necessità del Movimento, dei corsisti e cercherà di guidarli sulla strada che sembra la migliore, attento alla volontà dello Spirito Santo, il vero fondatore.





Da chi è formato il segretariato:


Da chi ha fatto la scelta di operare nel e per il Movimento, 


saranno i coordiantori dei gruppi operativi della Scuola,


saranno i rettori dei Corsi,


saranno i due coordinatori diocesani,


saranno i sacerdoti vicini al Movimento.





I componenti il gruppo si sforzeranno di comprendere sempre più a fondo il Carisma del Movimento:”L’evangelizzazione degli ambienti attraverso il Corso, con la proclamazione del Kerigma” (Ideario-586/1-2)


Comunque saranno spinti da un continuo desiderio di maturazione personale con presa di coscienza della necessità di comprendere in quale direzione ci vuol guidare lo Spirito, essere cioè profeti. (Altra diaconia del segretariato)


E’ richiesto al gruppo di coordinamento di essere in atteggiamento di continuo esame dello sviluppo del Movimento mantenendosi in stato di continua ricerca.(Ideario-583-1) Per mantenere l’ortodossia.


A questo punto il gruppo avrà capito che il Movimento è chiamato a formare corsisti evangelizzatori per gli ambienti, e quindi si deve  impegnare a stimolare il Gruppo Scuola perchè i cicli di formazione non si fermino alla sola educazione dell’uomo cristiano, devono puntare più in alto, cercando di attingere anche da ciò che si fa in diocesi. Il Segretariato deve individuare le “vertebre” con l’aiuto dei sacerdoti che li sappiano consigliare e indirizzare, in modo che siano testimoni significativi dopo averli consigliati a fare un cammino di formazione nella nostra Scuola o in diocesi.





E’ bene e necessario fare una distinzione che ho tratto dal volumetto del card. Martini: “L’evangelizzatore in S. Luca”:


1- Le Diaconie che vengono dalla fede, cioè tutti quei servizi che ogni cristiano compie per i fratelli, ammalati, drogati, carcerati, bisognosi, sofferenti,ecc.. Sono servizi che possono essere fatti da tanti ed in collaborazione con altri anche non cristiani; sono le opere di misericordia che provengono dalla nostra fede, per una promozione umana.


2- Le Diaconie per la fede, in cui l’oggetto del servizio è proprio la fede, quindi le varie forme di evangelizzazione, del servizio pastorale, del chiarimento e della speranza.


Sono infatti tanti i bisogni dell’uomo, ma quello fondamentale è il bisogno irrinunciabile di fede, di amore e di speranza. 


A mio parere però serve il corretto bilanciamento tra le due diaconie, vedi Mt 25,31-46: Il giudizio finale “.......Venite benedetti dal Padre mio: poichè ebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi deste da bere,....... quando avete fatto questo a uno dei più piccoli di questi fratelli, l’avete fatto a me!.......”  Chiaramente la fame e la sete non solo materiali, ma anche spirituali.


Ho detto questo perchè mi sembra che l’Ultreya con le vivenze e risonanze ci educhi oggi più alle diaconie del 1° punto, mentre non ci educa a quelle del 2° punto che quindi devono essere prese in considerazione nel segretariato e poi dalla Scuola.


Allora i componenti il gruppo di coordinamento sono invitati a verificare il proprio operato con riferimento alle diaconie per la fede in modo che insieme ci si possa confrontare e così come gruppo che pasce, possa far camminare tutto il Movimento verso una maggior presa di responsabilità.


Certo il ruolo di guida viene anche richiamato dall’Ideario ai par. 575-593.





Per la formazione dell’evangelizzatore Gesù usa le parole più dure e più intransigenti del Vangelo, es.: “Non sono venuto a portare la pace, ma la spada, sono venuto a dividere.....” Ed usa tre temi dominanti:


1- L’educazione al distacco ed alla libertà del cuore: chi segue Gesù viene educato gradualmente alla libertà del cuore e a non attaccarsi alle cose che distolgono dalla sua chiamata.


2- L’educazione all’abbandono di sè al Padre: quale padre se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra.


3- L’educazione al senso della croce: il figlio dell’uomo deve soffrire molto....se l’hanno fatto a me lo faranno anche a voi.





Il segretariato dovrebbe essere in comunione con il Vescovo, vedi i punti 1 e 2 più avanti riportati.


Questo non viene attuato e neanche preso in considerazione, per cui cercheremo insieme di capire come poter fare, visto che il Vescovo ci conosce, ha stima e lo ha dimostrato standoci vicino. Dovremo trovare momenti, scoprire motivi per incontrarlo e così renderlo pertecipe alle nostre scelte funzione delle direttive prese in diocesi. Io se fossi al suo posto sarei curioso di sapere come faccia il MCC ad andare avanti.





Di seguito elenco le attività e i compiti del segretariato, presi dall’Ideario e dalla “Guida dei responsabili in Ultreya”:


1- Il Movimento dei Cursillos deve essere guidato dalla gerarchia ordinaria della Chiesa.


2- Il Segretariato non è una torre di comando e neppure un’equipe di dirigenti superiori, ma un gruppo che desidera sacrificarsi per l’efficacia del Movimento caricando su di sè problemi, crisi e critiche che non possono essere portati neanche in Ultreya: è quindi una struttura di servizio (577), perchè è pastore!


Deve saper prevedere e risolvere i problemi e le difficoltà che inevitabilmente insorgono durante l’apostolato svolto da uomini con proprie debolezze. Il segretariato ha il compito di tenere in costante collegamento il Movimento con le indicazioni del Vescovo in diocesi.


3- Sollecita a partecipare ai Corsi per Responsabili a Grottaferrata sia i laici che i sacerdoti, come pure a presenziare agli incontri del gruppo di coordinamento territoriale.


4- Sceglie e decide come e quando sostenere l’apertura di nuove Ultreyas, o il lancio di nuove diocesi confinanti.(pensare alla ripresa di Viadana).


5- Studia, propone, definisce e controlla l’impostazione della Scuola di formazione, e con i coordinatori dei gruppi operativi prepara gli elenchi dei possibili rettori dei Corsi e dei possibili camerieri; definisce quindi il calendario dei Corsi.(593/2-3-7-8).


6- I partecipanti al gruppo saranno attenti a quanto i due coordinatori fanno presente circa malinterpretazioni, così che vengano scelte vie di miglioramento. Il segretariato sarà di supporto alle scelte e decisioni qualora i due coordinatori siano chiamati a prenderne.


7- Si fa carico di promuovere un serio e adeguato studio dei vari ambienti, dei relativi criteri e opinioni in essi prevalenti, dando il mandato al gruppo operativo “Studio Ambienti”.(593/4)


8- Promuove tutte quelle iniziative per stare vicino e creare comunione con tutti i corsisti per supportarli, animarli e non abbatterli, far risaltare cioè il bello ed il buono secondo Verità, specialmente con i lontani: con convivenze, incontri gioiosi,ecc..


9- Deve tener presente che il Signore conta su un piccolo numero e non su una grande quantità; il seme è uno e dà tanti frutti! Non ci si deve rammaricare se non si può fare tutto. Si raccomanda per ogni iniziativa di chiedere preghiere.


10- Al gruppo di coordinamento spetta studiare iniziative per trovare, scegliere, invitare nuovi sacerdoti a fare l’esperienza del Corso. Come sono stati invitati e come hanno partecipato gli attuali?


Fare un questionario per i sacerdoti per comprendere come la pensano?


11- Amministra le finanze, promuovendo e sollecitando i corsisti, accogliendo di andare in rosso, per essere attenti al valore PROVVIDENZA.





In tutte queste attività è chiaro che i componenti il gruppo si devono avvalere della collaborazione di tutti i corsisti impegnati, disponibili. Non devono fare tutto loro!


Ed è chiaro che i due coordinatori, e specialmente il laico si deve confrontare con tutte queste indicazioni per far funzionare al meglio il Segretariato.





Il Segretariato dovrebbe tener conto degli utili spunti emersi durante le lezioni precedenti:


Gruppo Ultreya


- questo gruppo dovrebbe essere formato da corsisti anziani del movimento per soddisfare le    


  competenze richieste


- il gruppo dovrebbe anche curare l’aspetto liturgico dei vari incontri


Gruppo Intendenze


- emerge la proposta di reimpostare l’ora apostolica al venerdì del Corso


- il valore ed il significato della preghiera finalizzata, specifica


- l’intenzione sia comunitaria che individuale come segno di comunione nel Movimento


- il gruppo sarà segno di questo spirito in Ultreya


Gruppo Precursillo


- forse il gruppo potrebbe cambiare nome in Gruppo Ambiente perchè dovrebbe essere il gruppo che 


  stimola il Movimento a studiare strategie per promuovere iniziative....negli ambienti


Gruppo Scuola


- deve essere il gruppo che ha occhi per vedere e orecchi per ascoltare e così saper incidere nel 


   movimento con l’intercessione di Maria


- si deve riunire più spesso con il sacerdote, e ci deve essere un coordinatore


Gruppo Segreteria


- emerge la necessità di verificare che non ci siano sovrapposizioni di compiti tra i vari gruppi, e poi 


  tante mansioni singole sono ora portate avanti da fratelli e non dal gruppo avendo il P.C.. Sarà il 


  Gruppo Scuola fare questa verifica.


Gruppo Materiale


- purtroppo si prende atto che le attività di ogni gruppo sono portate avanti dalla buona volontà e 


   disponibilità di pochi fratelli e sorelle.


I due coordinatori


- viene sottolineato che il Vescovo ha autorità sul MCC.


- si ribadisce la necessità che i sacerdoti del MCC si incontrino per capire meglio lo stesso e così dare 


   il loro apporto secondo i loro carismi.








                                  DECOLORES





                                                                          TIZIANO
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Il segretariato: da chi è formato e sue competenze











Riflessione di don Italo Zanoni.





Ha senso il segretariato allargato? Si, se chi partecipa ha già una certa formazione, altrimenti si rischia di perdere tempo e di andare fuori metodo.


Bene le scelte prioritarie per essere profeti dello S.S., in comunione con lo S.S., con competenza nel servizio; occorre la forza profetica e questa la si ottiene se sappiamo stare insieme nella preghiera, per esempio durante l’adorazione a fine mese. Avendo il gruppo quindi la funzione di guida, dovrebbe avere la ricchezza dello S.S. per essere portatore di spinta; allora sarà un gruppo impegnato e qualificato.


Un gruppo che si deve lasciar evangelizzare per poter essere specialista e preparato; è evidente quindi che un nuovo di corso non è in grado di far parte di questo gruppo.


Così i sacerdoti del M.C.C. devono essere preparati altrimenti non sono in grado di capire i veri carismi del M.C.C., e non saranno in grado di dare gli opportuni suggerimenti sia al Movimento che ai singoli corsisti.


Le diaconie sono per un servizio alla fede, verso i poveri. Arrivano alla fede, come salto di qualità. Il cristiano infatti serve i poveri per farli arrivare a Cristo, alla fede, infatti ciò che si fa, lo si fa in nome di Cristo. E’ necessario valutare come si completano le due diaconie riportate da Tiziano.


Certo noi dobbiamo arrivare più in là delle opere materiali, dobbiamo tendere a quelle spitiuali.


Gesù usa parole dure: La spada........, significa distacco dal servizio scelto, servizio che si fa per amore degli altri e non per se stessi. Gesù viene a dividere i sentimenti, così non possiamo attaccarci alle cose per capire la sua chiamata.


A volte si pensa alla carità come il dare il superfluo, invece non è così: è dare la parte intera, è condisione di ciò che si ha, è anche dare ciò che si è.


I rapporti con il Vescovo devono avvenire attraverso le giuste sedi, vedi la consulta, certo serve l’unione col Vescovo per essere profeti con lui, ed in lui condividere con gli altri Movimenti.


Noi siamo un piccolo gregge, che sa riconoscere i propri limiti, e che sa soffrire per il limite in cui si trova.


Dobbiamo far conto della Provvidenza quando c’è però una prudente speranza di poter pagare i debiti. Aspettiamoci la Provvidenza o ci facciamo noi provvidenza,nel senso che possiamo dare secondo le proprie possibilità, così  ci mettiamo a disposizione della Provvidenza.
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